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Insegnanti

Dirigenti

Personale
non docente

GenitoriStudenti

Prevenzione
fenomeni di

prevaricazione
e promozione

comportamenti
di rispetto e di

convivenza
sociale

IL MODELLO DELLA POLITICA SCOLASTICA



DIRIGENTE SCOLASTICO

REFERENTI BULLISMO/CYBERBULLISMO 

DOCENTI DEL TEAM ANTIBULLISMO

ANIMATORE DIGITALE 

PSICOLOGI SPORTELLO C.O.F.

PSICOPEDAGOGISTA 

FIGURE PROFESSIONALI SPECIALIZZATE PER LA

GESTIONE DELLE SITUAZIONI CRITICHE (OPERATORI

SANITARI, POLIZIA POSTALE)

   SONO A SUPPORTO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA: 

TEAM ANTIBULLISMO E PER L'EMERGENZA



Semplice

Moduli
ovunque

TUTTI LA DEVONO CONOSCERE

Informazioni
essenziali

Tutta la scuola
deve essere

in grado
di poterla fare

DA COMPILARE E INVIARE  (CARTACEA E VIA MAIL) AL D.S. / TEAM ANTIBULLISMO IN TEMPI RAPIDI

CARATTERISTICHE
DELLA SEGNALAZIONE



Interrompere /
alleviare la
sofferenza

della vittima

Tali emergenze devono essere prese
in carico dalla scuola 

al fine di 
 

Responsabilizzare
il bullo / i bulli

rispetto a quello
che ha o che
hanno fatto

Mostrare a tutti gli
altri studenti che

atti di bullismo
non vengono

accettati nella
scuola e che non
vengono lasciati
accadere senza

intervenire

Mostrare ai
genitori delle
vittime e più
in generale

ai genitori di tutti
gli studenti della

scuola, che la
scuola sa cosa

fare per gestire
casi del genere



1. La fase di
PRIMA SEGNALAZIONE

 

3. La fase di SCELTA
DELL'INTERVENTO

e della GESTIONE DEL CASO

2. La fase di VALUTAZIONE
e dei colloqui

di APPROFONDIMENTO
(con gli attori coinvolti)

4. La fase
di MONITORAGGIO

Procedura da
seguire dopo un

presunto episodio
di bullismo

e vittimizzazione

COSA VUOL DIRE INTERVENIRE SULL'EMERGENZA?
Un protocollo di azione



PRIMA
SEGNALAZIONE

MONITORAGGIO

VALUTAZIONE
APPROFONDITA

GESTIONE CASO
attraverso uno
o più interventi

APPROCCIO
EDUCATIVO

CON LA
CLASSE

INTERVENTO
INDIVIDUALE

GESTIONE
DELLA

RELAZIONE

COINVOLGERE
LA FAMIGLIA

SUPPORTO
INTENSIVO A

LUNGO
TERMINE
E DI RETE

1

4

2 3

3.1 3.2 3.3 3.4 3.5

PROCEDURA PER CASO DI PRESUNTO BULLISMO
E VITTIMIZZAZIONE A SCUOLA



SCOPO
 

Attivare un processo
di attenzione e di

successive valutazioni
relative a un presunto

caso di bullismo

Chi fa
la segnalazione:

CHIUNQUE
(vittima, genitori,

testimoni, docenti,
personale ATA)

Chi può accogliere:
TUTTI nella scuola

(DS, docenti,
personale ATA)

Attiva il processo
di attenzione

e valutazione:
non si sottovaluta

ma si considera,
si prende in carico

1. ACCOGLIERE LA SEGNALAZIONE
DI UN CASO PRESUNTO DI BULLISMO



AVERE INFORMAZIONI SULL'ACCADUTO

VALUTARE LA TIPOLOGIA E LA GRAVITÀ DEI FATTI

CAPIRE IL LIVELLO DI SOFFERENZA DELLA VITTIMA

VALUTARE LE CARATTERISTICHE DI RISCHIO DEL BULLO

PRENDERE UNA DECISIONE PER LA GESTIONE DEL CASO

AVERE INFORMAZIONI SU CHI È COINVOLTO NEI DIVERSI RUOLI
(attori, vittime, testimoni passivi, potenziali difensori)

2. VALUTAZIONE APPROFONDITA
Perché la valutazione approfondita?

 



LIVELLO DI
RISCHIO DI

BULLISMO E DI
VITTIMIZZAZIONE

 
Codice verde

 
Situazione da

monitorare con
interventi preventivi

nella classe

LIVELLO DI RISCHIO
DI BULLISMO E DI
VITTIMIZZAZIONE

 
Codice giallo

 
 Interventi indicati e
strutturati a scuola e

coinvolgimento della
rete se non ci sono

risultati

LIVELLO DI RISCHIO
DI BULLISMO E DI
VITTIMIZZAZIONE

 
Codice rosso

 
 Interventi di 

emergenza con il
supporto della rete

 
 

3. SCELTA DELL'INTERVENTO E DELLA GESTIONE DEL CASO

LA DECISIONE
Il Team per l'Emergenza, in base alle informazioni acquisite (gravità della

sintomatologia della vittima, gravità della sintomatologia del bullo, caratteristiche del
quadro contestuale del gruppo classe e della famiglia), procederà a definire il livello

di priorità dell'intervento e le tipologie di intervento da seguire:



CODICE VERDE

Testo del paragrafo

 

LIVELLO DI RISCHIO DI BULLISMO E DI VITTIMIZZAZIONE
 

 Situazione da monitorare con interventi preventivi nella classe

APPROCCIO
EDUCATIVO

CON LA
CLASSE

INTERVENTO
INDIVIDUALE

GESTIONE
DELLA

RELAZIONE

3.1 3.2 3.3 3.53.4

COINVOLGERE
LA FAMIGLIA

SUPPORTO
INTENSIVO A LUNGO

TERMINE E
DELLA RETE

CODICE VERDE



CODICE GIALLO

Testo del paragrafo

APPROCCIO
EDUCATIVO

CON LA
CLASSE

INTERVENTO
INDIVIDUALE

GESTIONE
DELLA

RELAZIONE

3.1 3.2 3.3 3.53.4

COINVOLGERE
LA FAMIGLIA

SUPPORTO
INTENSIVO A LUNGO

TERMINE E
DELLA RETE

 

LIVELLO DI RISCHIO DI BULLISMO E DI VITTIMIZZAZIONE
 

Interventi indicati e strutturati a scuola e
 in sequenza coinvolgimento della rete se non ci sono risultati

CODICE GIALLO



CODICE ROSSO

Testo del paragrafo

APPROCCIO
EDUCATIVO

CON LA
CLASSE

INTERVENTO
INDIVIDUALE

GESTIONE
DELLA

RELAZIONE

3.1 3.2 3.3 3.53.4

COINVOLGERE
LA FAMIGLIA

SUPPORTO
INTENSIVO A LUNGO

TERMINE E
DELLA RETE

 

LIVELLO DI RISCHIO DI BULLISMO E DI VITTIMIZZAZIONE
 

Interventi di emergenza con il supporto della rete

CODICE ROSSO



CAPIRE SE QUALCOSA
È CAMBIATO

 
se la vittima ha percepito di non

essere più vittima o se il bullo
ha fatto quanto concordato 

4. MONITORAGGIO

Verificare se la situazione 
si mantiene nel tempo

A BREVE
TERMINE

VALUTARE 
L'EVENTUALE
CAMBIAMENTO 
A SEGUITO
DELL'INTERVENTO

A LUNGO
TERMINE



MODULISTICA

SCHEDA DI PRIMA
SEGNALAZIONE

SCHEDA DI MONITORAGGIO
A BREVE, MEDIO, LUNGO TERMINE



SCHEDE VALUTAZIONE APPROFONDITA DEI CASI (A USO DEL TEAM)



SCHEDE VALUTAZIONE APPROFONDITA DEI CASI (A USO DEL TEAM)



DIRIGENTE SCOLASTICO: Dott.ssa KATIA RUOCCO

REFERENTI DEL TEAM: Prof.ssa P. CELOTTO, Prof.ssa E.VISMARA

DOCENTI DEL TEAM ANTIBULLISMO: 

ANIMATORE DIGITALE: Docente F. TRAPANI

PSICOLOGI SPORTELLO C.O.F.

PSICOPEDAGOGISTA 

FIGURE PROFESSIONALI SPECIALIZZATE PER LA GESTIONE DI SITUAZIONI

CRITICHE (EDUCATORI, OPERATORI SANITARI, POLIZIA POSTALE)

       PLESSO ELISA SALA: Prof.ssa P. CELOTTO, Prof.ssa E.VISMARA

       PLESSO BACHELET: Docente S. PASQUARIELLO

       PLESSO S. D'ACQUISTO: Docente G. VILLELLA

   SONO A SUPPORTO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA: 

TEAM ANTIBULLISMO E PER L'EMERGENZA



ACCORDO DI RETE SCUOLE-ENTI LOCALI: HTTPS://BIT.LY/3BWZHCY


